
 

ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALLA 

PROFESSIONE DI INGEGNERE I SESSIONE 2013 
 

  

Per poter eseguire quanto richiesto dall’esercizio, prendiamo innanzi tutto il DM 

5/11/2001 in modo da averlo a portata di mano per poter consultare le tabelle e 
le formule durante l’esecuzione/geometrizzazione. 

 

Insieme al DM è utile avere a portata di mano anche un testo tecnico, la cui 

consultazione è permessa nel corso della prova.  

Un testo che personalmente consiglio è “STRADE FERROVIE AEROPORTI” di 
Michele Agostinacchio, Donato Ciampa e Saverio Olita. EPC libri editore. 

(Consiglio, se la trovate ancora in commercio o nella biblioteca del vostro ateneo, 

l’edizione del 2005 (copertina azzurra), giacchè le altre contengono qua e là alcuni 

piccoli errori nelle formule). 

 

PREMESSA 

 
L’esercizio proposto viene risolto seguendo letteralmente l’ordine suggerito dal 

testo: inserimento delle clotoidi, geometrizzazione completa degli elementi del 

tracciato, verifica di rispondenza alla norma e diagramma delle velocità. 

 

1) INSERIMENTO DELLE CLOTOIDI: 
 

Seguendo l’ordine fornito per punti dal testo stesso dell’esercizio, procediamo 

prima di tutto ad inserire le quattro clotoidi: due per la prima curva circolare e 

due per la seconda. 

 
Assegnati i raggi delle due curve circolari e gli scostamenti, calcolare il parametro 

A delle clotoidi si rivela una operazione semplice. Occorre infatti utilizzare una 

formula che riporta ogni testo tecnico in commercio, tratta dallo sviluppo in serie 

di McLaurin della clotoide arrestato al primo termine: 
 

A = [24 R³ · ΔR · (1 + 3/14 · ΔR/R)]^0,25 

 

Nel nostro caso: 

 
R1 = 190 m 

ΔR1 = 1,16 m 

 

R1 = 190 m 
ΔR2 = 0,53 m 

 

R2 = 500 m 

ΔR3 = 1,61 m 

 
R2 = 500 m 

ΔR4 = 1,55 m 



 

Quindi otteniamo: 
 

A1 = 117,59 
A2 = 96,66 

A3 = 263,67 

A4 = 261,177 

 
Calcoliamone adesso gli altri parametri, che ci saranno utili per il tracciamento 

delle clotoidi: 

 

R x L = A² → L = A²/R 

L1 = 72,77 m 
L2 = 49,17 m 

L3 = 139,043 m  

L4 = 136,426 m 

 
τ = L/2R 

τ 1 = 0,1915 

τ 2 = 0,1293 

τ 3 = 0,1390 

τ 4 = 0,1364 
 

Volendo è possibile calcolare, oltre a questi, anche altri parametri per ciascuna 

delle quattro clotoidi:   

1) coordinate del punto finale della clotoide (XF, YF); 

2) coordinate del centro della curva circolare rispetto al punto iniziale della 
clotoide (XM, YM); 

3) tangente lunga e tangente corta: TL, TK. 

 

Si trascura il calcolo di tali parametri, essendo tutto sommato inessenziale al fine 
del posizionamento di questi elementi nel tracciato. 

 

Ciò che occorre sempre ricordare è però che, nelle formule approssimate, appare 

che XM = L/2, e cioè che la clotoide si dispone per metà sul rettifilo e per metà 

sulla curva circolare. 
 

2) GEOMETRIZZAZIONE COMPLETA DEGLI ELEMENTI DEL TRACCIATO 

 

Calcoliamo adesso la lunghezza delle curve e dei rettifili. 
Cominciamo dalle curve circolari. 

 

Lc1 = α x R1 

Lc2 = β x R2 

 
Dove:  
 

α =  angolo al centro “totale” fornito dal testo – (τ 1 + τ 2)  
β = angolo al centro “totale” fornito dal testo – (τ 3 + τ 4) 

 


